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FRANCESCO MASTRIANI

LA CIECA DI SORRENTO
ROMANZO

A questa parola, Gaetano mi-
se un grido di gioia, si sciolse in
lacrime, voleva gettarsi ai piedi
di quell'uomo esemplare. Ma il
marchese era già corso al letto
della figlia.

Gaetano entrò nella camera di
Beatrice.

Le due sponde del letto erano
occupate: la destra dal marche-
se. la sinistra da Carolina: Gel-
trude stava immobile a' piedi del
letto.

Sul volto di quei tre personag-
gi era scolpita l'angosciti più
straziante : tuttavia le due donne
si rischiararono all'apparir del
medico, il cui viso pallido e affi-
lato e gli occhi gonfi di pianto ri-
velavano abbastanza in quali sof-
ferenze egli si trovasse.

Gaetano si accostò al letto del-
la fanciulla, e stette a guardarla
lungamente in silenzio: ne tastò
poi i due poisi, e per un breve
spazio di tempo restò nella più
concentrata riflessione.

Ilmarchese Rionero. Carolina
e Geltrude avevano fissato i loro
sguardi sul medico, e ne interro-
gavano il volto con un'ansietà
che troncava loro la parola.

Fra un quarto d'ora Bea-
trice riacquisterà i sensi ; dis-
se Gaetano schiudete il bal-
cone.

Il balcone fu aperto, un'onda
di dolci esalazioni entrò nella ca-
mera.

Gaetano scrisse in fretta una
ricetta, ne ordinò la sollecita ese-
cuzione, e si pose di nuovo ad
osservare l'inferma.

Dopo pochi minuti sul volto
cereo di Beatrice una sfumatura
di vermiglio, che andò gradata-
mente riconcentrandosi in sulle
gote, finché da ultimo due rose
si fissaron sui pomelli.

Gaetano trasse in disparte il
marchese e gli disse sottovoce, in
modo da non esser udito dalla fi-
gliuola del conte :

Signor marchese, io mi al-

lontano, poiché Beatrice è sul
punto di ripigliare interamente
l'uso dei sensi. Comprenderete
quanto il vedermi le nuocerebbe
in questo momento. Statele vici-
no, e appena avrà aperto gli oc-
chi, datele la pozione che ho or-
dinato.

Gaetano si ritirò, dopo aver
di nuovo esplorato i polsi dell'in-
ferma e dopo averla guardata
per qualche secondo con ango-
scia indescrivibile.

Beatrice dischiuse gl occhi con
la stessa placidezza come se si
fosse destata da placido sonno.

Figlia, figlia mìa! escla-
mò il marchese ; e non disse al-
tro: ma tra il pianto e il riso la
guardava rinascere.

Padre mio! mormorò la
fanciulla con voce sì debole che
appena fu distinta dal marchese.

Beatrice si volse dall'altra
parte e trovò il caio sembiante
dell'amica che le strinse e baciò
la mano con amordi sorella.

Beatrice sorrise con tanta dol-
cezza, come se nulla di triste le
fosse accaduto.

Ero sicura di avervi vicini
a me. diss'ella. Voi non ab-
bandonate mai la povera cieca !

Il marchese e Carolina si scam-
biarono uno sguardo di dolore. Il
padre cercò subito di richiamare
allo stato normale le idee della
fanciulla, e si affrettò a dirle:

Io non ti abbandonai un i-
stante, figlia mia, allorché tu eri
cieca, e neppure ora ti abbando-
no: potrei forse lasciarti senza
lasciar la vita? Carolina è stata
parimente vicina a te durante il
tuo sonno : ella non ha voluto co-
ricarsi temendo che tu ti sentissi
male ed avessi bisogno del suo
aiuto.

Beatrice volse i languidi occhi
all'amica, quasi avesse voluto
ringraziarla con uno sguardo

i pieno di tenerezza.
| ?Tu eri indisposta, sorella

: inia. le disse Carolina ed io

non potevo prender sonno. Mi è
tanto grato il vegliare vicino a
te ! Ti vedevo dormire con tanto
piacere !

Come sei bella. Carolina!
esclamò Beatrice. Quanto sei
cara ! Oh ! tu non mi abbando-
nerai, non è vero? Non mi ab-
bandonerai mai, come non mi ab-
bandona mio padre ! Avete
fatto bene a star vicino a me
mentre io dormivo 110 fatto
un sogno, un brutto sogno E
poi ne ho fatto un altro così bel-
lo- Mi sembrava che io mi faces-
si sposa ; che tutte le stanze di j
questa villa risplendessero di mil-
le lumi ed echeggiassero di mil-j
le voci festose. Dovunque i miei
occhi si volgevano, incontravano
dolci sorrisi, volti felici e riden-
ti; mio padre e un angioletto e-,
rano a' miei fianchi, la mia Caro-
lina, la mia sorella, l'amica mia.
Tutti chiedevano dello sposo, ed
ecco aprirsi un uscio che fino a
quel momento era rimasto chiu-
so, ed un uomo venir fuori. "Lo
sposo ! lo sposo !" gridavan tutti ;
ma colui pareva titubasse nel-
l'accostarsi a me; mi prese po-
scia per la mano e mi guidava al
talamo. Ma in un momento tut-
t'i lumi si spensero, tutte le voci
e i canti cessarono ; l'oscurità e
il silenzio invasero tutte le stan-
ze. E, allorché fummo soli nella
camera nuziale, una voce ch'io
non vedevo d'onde partisse, una
voce misteriosa e solenne mi sus-
surrò nelle orecchie queste terri-
bili parole: "L'uomo che tu spo-
sasti è il figlio dell'assassinio di
tua madre." Io gettai un grido di
spavento e mi parve di svenire.
Vn istante dopo la camera si ri-
schiarò novamenfe, ma di una
luce di sole al tramonto, e un co-
ro d'angioli risonò per l'ara che
cantava :

"Sui colli beati degli astri più
(belli,

Vicino alle tombe dei muti
(fratelli.

Tra le aure fuggenti che parlano
(amore,

Col giorno che muore e bello
(il morir!

Se al letto paterno la fronte
(riposi,

E vedi l'amica dagli occhi
(pensosi,

E senti la madre toccarti col
(viso,

E bacio, e sorriso di morte
(è il sospir."

"E mentre questo coro, accom-
pagnato da sublimi arpe celesti,
trasportava l'anima mia al di là
|di questo scuro e basso universo,
io mi sentivo stretta tra le brac-
cia di mio padre. Per un istante
credetti di esser morta!

Un'idea luminosa balenò alla
mente del marchese Rionerp nel-
la notte dei suoi pensieri. La sua j
tìsonomia si apri alla speranza.

Carolina somministrava intan-
to a Beatrice la pozione prescrit-

?ta dal medico. La fanciulla la
sorbiva macchinalmente e senza
sapere quello che facesse.

Per effetto di quell'idea che si
era affacciata alla mente del
marchese, questi credè che fosse
necessario prendere una risolu-
zione arrischiata ma decisiva:
sonò il campanello, ed al servo
che si presentò il marchese die
un ordine.

Poco dopo Gaetano apparì sul-
l'uscio della camera.

Il marchese corse a prenderlo
per la destra, lo presentò alla fi-
gliuola, e le disse in modo scher-
zoso:

Guarda, Beatrice, non dire-
sti che il povero Oliviero abbia
indovinato il sogno che hai fat-
to? Guarda: egli trema di com-
parirti dinanzi, come tremereb-
be il figliuolo di Nunzio Pisani. ?

Gaetano rimase stupefatto : in-
dovinò di volo il pensiero subli-
me di generosità sorto nell'ani- '
mo del marchese, e gli rivolse
un'occhiata, in cui era espressa
tutta l'anima sua.

Avanzatevi, Oliviero,
soggiunse il marchese venite
a dissipare da vostra moglie l'im-
pressione sfavorevole che un so-
gno tristissimo ha lasciato nel
suo animo durante il deliquio, ed
a cui è stata in preda per effet-
to delle grandi commozioni di
ieri sera; venite, abbracciate vo-
stra moglie; non vedete che ella
vi aspetta?

Gaetano rivolse al cielo uno
sguardo in cui era compreso il
più fervido ringraziamento e la
più assoluta aijnegazklie della
sua vita avvenire; si precipitò
genuflesso alla sponda del letto

ed ivi restò muto, stupefatto del-
le mirabili vie della Provvidenza,
annientato dalla generosità del
marchese.

Beatrice gli tese la destra, e:
Perdono, Oliviero, gli

disse perdono.
Gaetano non rispose che im-

primendo un rispettose bacio su
quella mano scottante.

VI.

La stanza di Albina.

Dal momento che la macchia
paterna veniva in Gaetano così
generosamente cancellata dallo
stesso marchese Rionero, una mi-
rabile trasformazione si era ope-
rata nel carattere del giovine ca-
labrese. Considerato quale opera
della Provvidenza il riscatto che
si faceva di lui dall'ignominia di

S un nome esecrato, egli era dive-
nuto profondamente religioso, e
se per l'addietro l'umanità gl'i-

; spirava disprezzo, oggi la virtù
sublime di Rionero gli faceva a-
mare il genere umano. Rio-
nero gli stendeva la mano
e lo traeva fuori da un baratro
d'infamia e di avvilimento, lo no-
bilitava agli stessi suoi occhi, gli
dava un esempio vivente di quel-
l'altezza cui può giungere l'anima
allorché è veramente ispirata
dall'eterna parola.

Rionero non solamente dimen-
ticava il delitto di Nunzio Pisani,
poiché la giustizia divina ed u-
mana fu soddisfatta nel momen-

|to in cui la testa dell'assassino
cadde dal patibolo, ma con slan-
cio di eroica generosità cancella-
va nel figliuolo di Pisani l'onta
della nascita, gli rendeva la sua

| stima e si dimostrava soddisfat-
to di un matrimonio che avrebbe
dovuto cagionargli ripugnanza
ed orrore.

Gaetano giurò nel suo cuore di
| consacrare la propria vita, qua-
lunque fosse il suo avvenire, a

meritare sempre più la stima del
marchese Rionero; oggi, che vi
era un uomo al quale egli pote-
va dire senza arrossire: "Io sono
Gaetano Pisani, rigenerato in 0-
liviero Blackman;" oggi, che u-
na famiglia lo circondava, un pa-

I dre, una sposa adorata, amici
'sinceri, servi affezionati; oggi,

che credeva a qualche cosa a cui

prima non aveva creduto: alla <
virtù; oggi, insomma, egli aveva t
da compiere sulla terra la nobi- 1
le e bella missione del cristiano: 1
l'amore e la carità. 1

Alla mezzanotte del 29 giugno,
Gaetano Pisani stava per tocca-
re l'apice della felicità: mezz'ora '
dopo era caduto nei più profondi 1
abissi della sciagura. All'alba del '
30 giugno, Gaetano Pisani non
vedeva altro porto di salute che

Ila tomba, alla quale si abbando- 1
nava: poco più tardi, la felicità
lo ribalzava sorridente e fiducio- ;
so all'apice dell'umana conten-
tezza.

Il primo dovere che Gaetano
s'impose fu quello di rendere la

salute a Beatrice.
Rimessa dal suo lungo deli-

quio, la giovinetta era rimasta
in tale spaventevole prostrazione
di forze, che le sconvolgeva leg-

germente la ragione. Ella era in
quello stato in cui si trova un
convalescente dopo un anno di ;
malattia : le orecchie le zufolava- ;
no, aveva frequenti vertigini che
le annebbiavano la vista, per mo- j
do ch'ella credeva talvolta di ri-
tornar cieca, come credè anche
pochi momenti dopo che si fu ri-
messa dal suo deliquio.

Beatrice non potè alzarsi dal
letto, anche perchè aveva la feb-
bre.

Quattro persone amate ed a-
mantissime la circondavano sem-
pre: il padre, tesoro inesauribile
di tenerezza; Carolina, personifi-
cazione dell'amiciia più puzra e
delicata; Geltrude, il tipo della
più calda e rispettosa devozione;

Gaetano, l'uomo a cui ella aveva
vincolato ormai la sua vita e che
in cambio aveva posto ai piedi di
lei la sua mente ed il suo cuore.

Queste quattro persone noli

mancavano, neppure per un mo-
mento, di prodigare cure alla ca-
ra fanciulla.

Gaetano, in tutto il rimanente
della giornata del 30 giugno di- <
spose che di ora in ora si fosse
fatto bere alla malata una pozio-
ne semplice ed atta ad allonta-
nare dolcemente la febbre.

Il giorno dopo Beatrice aveva
il polso tranquillo, il capo non le
doleva più per estrema fiacchez-
az, ma ella era meno sorridente

j del giorno innanzi, meno dispo-
sta a conversare, meno espansi-
va.

Il marchese aveva evitato con
somma cura di richiamare alla 1
memoria di lei qualunque circo-
stanza che potesse farle ricorda- !
re la scena accaduta nella stan- iza nuziale. Con arte grandissima
l'amorevole genitore era giunto i
a persuaderla che, appena entra-
ta nella camera nuziale, dopo la
sacra cerimonia, ella era stata
sorpresa da un deliquio, durante
il quale aveva avuto il sogno da
lei narrato, sogno di fantasia |
febbricitante.

Il conte Franconi, Carolina e
Geltrude si adoperarono a di- (

; strarre la giovinetta da quella li
specie di abbattimento in cui

'

| sembrava caduta, ma ella, pur 1
corrispondendo con amorevolez- J
za alle cure del padre e degli a- 0
mici, lasciava scorgere in fondo I
della sua anima una malinconia '3
che non sapeva nascondere. I
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ROUGH CAST JOBBINtt

Nunzio Di Cristoforc
ALL KINDS OF

Cement and Concrete Work
535 Rising Sun Avenue

PHILADELFFIA, PA,

BELL- PHONES

Dickinson 1291 Dickinson 2866 Filhert 3768 W.

JOSEPH M. PERRI & BRO.
DIRETTORI DI FUNERALI ED EMBALMERS

Servizio di notte e di giorno

AUTOMOBILI PER SPOSALIZI E BATTESIMI
Office* and Funeral Parlar-N. E. Cor. Broad 12 Warton Sts.

1 179 SOUTH 1 I th STREET PHILADELPHIA, PA.

LA LIBERA PAROLA

Ospedale Italiano Fabiani
Decima Strada e Christian Street = Pbiladelphia, Pa.
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ORDINE DI SERVIZIO - DIPARTIMENTI
- Malattie Naso, Gola, Orecchi = Malattie di Ute=

.

ro » Malattie occhi » Malattie Genitourinarie = Dentistico e Ma=
lattie Bocca e sifilitiche=Ostetrico-Fsnnacentico rimcu fabuid

Ufficio e Farmacia aperti notte e giorno

VISITE E FOTOGRAFIE COI RAGGI X
Care elettriche per malattie nervose del sangue, della pelle, geaito-orinane ecc.

tanto per Uomini che per Donne

U Dr. FABIANI esce per far visite in casa degli ammalati
tutti i giorni dall' 1 alle 4 pom.

Telephone 241 « Sprlnfl ESTABLISHED 1892

Premiata Fabbrica diSigari Italiani
P. CANNIZZARO & Co.

438 Broome Street - New York
£»-

? r»~ -

MARIO D URSO
AGENTE GENERALE

per l'Eastern Pennsylvania

Street
? PHII.ADFI.PHIA. PA.

Bell Phone. Walnur -4110
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Gran P'emlo e medaglia d'oroEsposizione Internazionale eli Roma
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j Bell Phone, Walnut 8251

Restaurant Posillippo 1
FRANK DISRIGINJO, Prop.

THE MOST MODERN ITALIAN
RESTAURANT IN THE CITY

1 ! 760 So. 9th Street Pbiladelphia, Pa. S
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FERRO-CHINA
TITO MANLIO

S PI V
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GENNARO TITO MANUO'S
RH ARIVIAC V

N, E. Cor. Bth & Carpenter Sts., Phlla., Pa.
BOTTIGLIA GRANCE « S 1,25

«' PICCOLA .

" 0.75

Bell Phone "Walnut 7430
Keystone, Main 1685

Nicola Matarazzo
CAFFÉ' E PASTICCERIA ROMA

Dolci assortiti per Banchetti, Sposalizi e Baili

833 Christian St. Phila. Pa.

Phones

Vito A. Del Vecchio
WHOLESÀLE BOTTLER

Imported & Domestic Wlne» A Liquor*
Fine Whiskies - Tannhaeuser lìcer

FAMILY TRADE SOLICITED

024 Passyunk Avenu*

N. W. Cor. of Montrose Street

Bctween bth and 7th, btlow Christiui
PHILADELPHIA. PA.

Rimodernalo Studio Fotografico
diretto dal vecchio artista

Si*. GIUSEPPE DE CARLO
Fondatore dell' Ordine Figli d'ltalia

in PHILADELPHIA
804 So. 9th St. Phila., Pa.

Thomas S. Russo
AVVOCATO ITALIANO
UFFICIO CENTRALE

139 South ISth Street
BRANCH

Af. E. Cor. 7th and Christian Su.

Residenza: 1319 So. Isth Street

Bell Phone, Dickinwn 2994

Pasquale Del Vecchio
NOTARY PUBLIC

Real Eslate and Insurance
Lietnze di matrimonio e di Automobili

1505 So. Broad Street
PHILADELPHIA. PA.

i Bell Phone : Dickinson 1617
! DITUNNO ITALIAN GROCERY ;
t 1228 So. Ì2th Street - Philadelphia, Pa. (

112 Generi di Grosseria importati e domestici, prettamente garentiti. 112
Vendita all'ingrosso ed al dettaglio. Prezzi convenienti. Maccheroni di 112

i pura Semola. A

t ANNESSO VI E' LA BOTTIGLIERIA
i VINCENZO DIJUNNO *

112 Con la famosa Kotns Beer 112
À Noi dimenticate l'intirizzo : i
) 1228 Se. 12th Phila., Pa. i

TLeoncavallo Restaurant
WHERE FRANK BASTA'S CHEFCRAFT

IS ALWAYS SUPREME
Table d'Hote and a' la Carte

256 So. 12th Street Philadelphia, Pa.

\u25a0

| Keystone Pilone, Park 60-20 A.

Pasquale Cotumacio
l Agente Generale e Negoziante delle
MACCHINE " SINGER

" DA CUCIRE

ÌSi
vendono macchine a pagamenti rateali. Con pochi soldi al mese si j

diventa proprietarii di una macchina da cucire
2917 No 22nd St. Rlnila., Pa. j

Frank A. Travascio

IP LIBRERIA ITALIANA 112
CIRO PIRONE, Rrop, :

1010 CHRISTIAN STREET PHILADELPHIA, PA.

Agenzia Giornalistica - Specialità' in Calendarii - j
Romanzi di a'tualita' - Cartoline illustrate, importate j

; e domestiche.
||

| < *

Bell Phone, Tioga 3480 Keystone Phone, Park 1631

PAONE BROTHERS
WHOLESALE GROCERIES

2064-66 W. Indiana Aver-iui«

Steamship Agent Money Orders
UNITED STATES FOOD

Administration License No. G. 41548

Bell Phone, 2136 R- Keystone Phone, Main 9053 O.

FIRST ITALIAN BANK
Controllata dalla Legge dello Stato

CAPITALE VERSATO LIRE 100.000.00
ANTONIO DI PAOLO, Direttore-Proprietario

713 So. 3rd St. Camden, IM.'U,

PONTIERI G. RUGGIERI
nson Street 1420 Dickinson Street

| Argentari & Ruggieri Co,

GOAL
25th, Above Moore Street - Phila., Pa,

Durante il periodo di guerra, quando la scarsezza del
carbone faceva risentire i suoi rigidi effetti sul pubblico, i
Signori Argentieri e Ruggieri, mantenendosi onestis-
simi nei prezzi e nel peso, hanno saputo conquistarsi
le simpatie degl'italiani di Filadelfia servendo cosi' il po-
vero come il ricco, sensa parzialità'.

Connazionali,

Quando volete prontezza nel servizio del carbone,
cortesia nel trattamento e peso giusto rivolgetevi alla

Ditta ARGENTIERI & RUGGIERI COMPANY
25th, Above Moore St., - Phila., Pa.

Bell Phone, Dickinson 2415

£ Bell Phona, 8131

Piccone's Special Sigars |
5 NICOLA PICCONE
# SALOON

{ DELLA FAMOSA TANNHAEUSER BEER j
112 Wine and Liquors importer

Ritrovo prediletto dei Tigli d'ltalia J
| 1001 So. 9th Street Philadclphia, Pa. )

Beli Phone. Walnut 3122

Italian Wine Importation Co.
N. E. Cor. Bth & Christian Sts.

Domestic ù Imported WINE <s* LIQUORS
FANCY GROCERIES

Best Quality, l_owest Pricc
AUTO ,SERVICE

> ,T7T, ~,,,, t ,

) Bell Phone, Walnut 413

| BANCA PASQUALE TETI 1
; Autorizzata e controllata dal Oipartimento Bancario dello Stato diPennsyivanii

j Spedizione di denaro in Italia aTmiglior cambio della giornata
i SOO So. 10th St RK-lila., Pa-

j JERRY BARBAR, Près. CHAS 'sANTORE. Treas.
"

JERRY BARBAR & Co.
SARTORIA DI la. CLASSE

J , Il più grande stabilimento in Uuiontown per pulirò c stirare abiti
| 14 E. Main St., Exchange Hotel Bldg -59 Morgantown St., Uniontown. Pa.
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